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Premesso che

ll "Provaci ancora, Sam!" è un Progetto integrato e interistituzionale volto a

promuovere il successo scolastico, l'inclusione e a contrastare la dispersione, che si

connota come fenomeno complesso, investendo aspetti diversi della vita delle ragazze

e dei ragazzi, dal contesto scolastico - formativo a quello familiare e socioambientale.

Per questo e necessaria una stretta collaborazione tra i Soggetti istituzionali: lstruzione,

Diritti, Politiche Sociali della Città. Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte,

Compagnia di San Paolo, Ufficio Pio, Fondazione per la Scuola della Compagnia di

San Paolo e rete territoriale di Organizzazioni con finalità sociali ed educative per

creare sinergie significative tra Scuole, Servizi e Territorio.

La finalita generale del Progetto e quella di sostenere il modello finora realizzato e le

ulteriori sperimentazioni di azioni volte alla prevenzione del fallimento formativo nel

delicato passaggio tra Scuola Primaria e Scuola Secondaria di primo grado, favorendo

integrazione tra la realtà scolastica e la realtà extrascolastica, tra docenti ed operatrici e

operatori educativi del contesto scuola, creando condizioni di dialogo costante per

assicurare I'apprendimento delle competenze irrinunciabili del primo ciclo d'istruzione.

ll Progetto ricorre al tessuto connettivo delle Organizzazioni con finalità sociali ed

educative, avvalendosi delle loro potenzialità.



lnoltre la collaborazione tra piu lstituzioni, in un contesto come la Scuola, consente di

mantenere una condivisione di esperienze e conoscenze riguardo ai flussi migratori che

condizionano le identità della popolazione scolastica torinese. La trasformazione da

quasi esclusivamente autoctona a multiculturale - con allieve e allievi neo arrivati in

Italia o nati in ltalia da farniglie provenienti sia da Paesi dell'UE e sia extna UE - richiede

alla "comunità educante" competenze e formazione adeguate. Gli elementi che

carallerizzano tale trasformazione costituiscono un arricchimento culturale, tuttavia al

contempo, spesso generano instabilità e imprevedibilità nelle realtà scolastiche.

ln un lavoro congiunto, Scuola ed altri attori possono favorire processi di

apprendimento che, tenendo conto della storia di ciascuna ragazza e di ciascun

tagazzo, diano uno spazio di ascolto e di espressione di se, offrendo l'incontro in luoghi

e ambiti in cui poter rafforzare la propria autostima e trovare sostegno per il successo

scolastico e l'inclusione, nella logica piu generale di contrasto alla dispersione.

Nell'ambito di una visione rinnovata di metodologie e strumenti, di un coinvolgimento

sempre maggiore del territorio e della "comunltà educante", di una spinta

all'innovazione didattica che preveda anche l'utilizzo delle nuove tecnologie il Progetto,

inoltre, si pone come ulteriore obiettivo l'integrazione di altre risorse e progettualità

presenti nelle Scuole e/o nei territori, e/o promossi dagli stessi soggetti firmatari del

Protocollo. La nuova triennalità ha quindi I'ambizione di rendere "dialoganti" e coerenti

gli interventi che, a diverso titolo, realizzano diversi soggetti, ma che frequentemente

vedono destinatari gli stessi soggetti: i minori, le loro classi e scuole e il corpo

insegnante.

L'autorizzazione alla sperimentazione del Progetto Interistituzionale "Provaci ancora,

Sam!" è stata chiesta in base all'afi. 3 "Sperimentazioni di ordinamenti e strutture" del

DPR 419174 e concessa con provvedimento del 5 agosto 1996 Con il D.Lgs. n. 112198,

in particolare con il conferimento di funzioni e compiti amministrativi attribuiti agli Enti

Locali, con il D.P.R. n. 275199 e le lndicazioni Nazionali per il Curricolo de\2012, D.M.

254 del16 novembre2012, il Progetto ha potuto coinvolgere nuovi attori.

Le specificità del Progetto

Coerentemente con quanto sopra espresso, anche per il trienno 2018-2021, l'adesione

al Progetto è stata vincolata alla Deliberazione del Collegio Docenti, all'inserimento

dello stesso nel Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF) e all'adesione condivisa e

sottoscritta d a I stituzione Scolastica e O rg a n izzazione Te rrito riale.



Gli obiettivi del Progetto sono:

- favorire l'inclusione sociale e contrastare la dispersione scolastica;

- sostenere il modello finora realizzato e le ulteriori sperimentazioni di azioni di

intervento preventivo, dalla Scuola Primaria fino alla Scuola Secondaria di primo grado,

a partire dalla costruzione/valorizzazione di un curricolo verticale e trasversale, fondato

sul framework delle competenze, fra le quali le competenze di cittadinanza;

- sostenere l'integrazione tra il lavoro delle docenti e dei docenti e quello delle

operatrici e degli operatori educativi del contesto scuola, potenziare Ia sinergia con

le risorse dell'extrascuola e tutti i soggetti del territorio, anche favorendo la

costituzione di reti di Scuole del territorio, al fine di consolidare la "comunità

educante" che promuove e tutela le diversità;

- reinserire nei percorsi scolastici e sociali le bambine e i bambini, le ragazze e i

ragazzi che si sono allontanati dai circuitiformativi;

- favorire il successo formativo di tutte le allieve e tutti gli allievi attraverso

l'elaborazione di un curriculum per "nuclei essenziali" e l'adozione di strategie

didattiche inclusive;

- adottare un approccio cooperativo e di lavoro di squadra;

- indagare e conoscere il mondo delle e degli adolescenti: evoluzioni, trasformazioni,

cambiamenti.

ll Progetto si divide in due ambiti d'intervento: la Prevenzione Primaria e la Prevenzione

Secondaria.

Per ciò che concerne l'articolazione e le specifiche relative al Progetto si rimanda al

documento"Linee di indirizzo PAS 2018-2021" parte integrante del presente Protocollo

(All. 1B). L'ambito della Prevenzione Secondaria nel triennio 2018-2021 sarà oggetto di

riprogettazione.

Tutto ciò premesso e considerato, si stipula il presente Protocollo di lntesa:

ANT. 1. OBIETTIVIDEL PROTOCOLLO E MODALITA DI FUNZIONAMENTO

Gli Enti Promotori e firmatari del presente Protocollo di lntesa sono:

- la Città di Torino rappresentata dagli Assessori all'lstruzione ed Edilizia Scolastica

dr.ssa Antonietta Di Martino, alla Salute, Politiche Sociali e Abitative, dr.ssa Sonia

Schellino, ai Diritti, dr. Marco Alessandro Giusta;

- la Compagnia di San Paolo, rappresentata dal Presidente prof. Francesco Profumo;



- la Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo, rappresentata dal

Presidente prof. Ludovico Albert;

- l'Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo, rappresentato dal Presidente dr.

Giovanni Tosco;

- l'Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte rappresentato dal Direttore Generale

dr. Fabrizio Manca.

L'obiettivo del presente Protocollo è quello di condividere le modalità con le quali:

' indirizzare strategicamente il Progetto "Provaci ancora, Sam!" e garantirne il

coordinamento unitario e condiviso, per la programmazione, la riprogettazione, il

monitoraggio e la valutazione dell'intervento nel suo insieme e nelle singole

iniziative;

. garantire flussi informativi e decisionali efficaci;

' assicurare la disponibilità delle risorse umane funzionali e necessarie alla

realizzazione del Progetto e finanziare, nei limiti dei rispettivi stanziamenti di bilancio

annuali, le attività previste nella progettazione triennale e programmazione annuale;

' favorire e sostenere i rapporti tra le Organizzazioni e le lstituzioni scolastiche

aderenti al Progetto;

r promuovere e realizzare momenti di formazione e confronto per insegnanti,

operatrici e operatori educativi del contesto scuola, volontarie e volontatari;

' favorire i processi di crescita anche sul piano della cittadinanza consapevole;

' sostenere le iniziative educative collegate all'appartenenza di genere e al delicato

percorso adolescenziale della ricerca della propria identità, anche legate

all'orientamento sessuale;

' attivare e seguire il processo di valutazione del Progetto e collaborare con l'Ente

valutatore;

' assicurare anche attraverso uno o più gruppitecnici di attuazione delle linee guida, il

monitoraggio del Progetto;

. realizzare il programma e gli interventi previsti dai documenti d'indirizzo "ll Sam

innova il Sam" e "Linee di indirizzo PAS 2018-2021" e dagli sviluppi progettuali,

anche attraverso la realizzazione di appositi provvedimenti e accordi

interistituzionali.

Resta inteso che nessun impegno afinanziare le attività di cui sopra viene assunto con

la firma del presente Protocollo, in quanto ogni impegno è differito e subordinato alle

determinazioni che saranno al riguardo assunte da parte dei competenti organi della



Città di Torino e della Compagnia di San Paolo in ordine ai rispettivi stanziamenti, con

esclusione di ogni impegno solidale.

Per lo svolgimento delle predette attività

specificate funzioni e competenze, le cui

nell'Allegato 1A'.

verranno costituiti i seguenti Organi con le

modalità di funzionamento sono dettagliate

CABINA DI REGIA

La Cabina di Regia è l'organo con responsabilità di indirizzo strategico del Progetto, di

rappresentanza istituzionale nei confronti di altri stakeholder, di monitoraggio

dell'andamento complessivo dell'iniziativa, di proposta di eventuali cambiamenti ed

approvazione del budget annuale dell'intervento, oltre che di individuazione di indirizzi

per la risoluzione di questioni eventualmente sottoposte dal Comitato Tecnico di

coordinamento.

COMITATO TECNICO DI COORDINAMENTO

ll Comitato Tecnico di coordinamento è I'organo che garantisce lungo tutta la durata del

presente Protocollo il raggiungimento degli obiettivi del Progetto indicati dalla Cabina di

Regia e dal Documento "Linee di indirizzo PAS 2018-2021", assume le indicazioni che

emergono dai Gruppi tecnici/operativi e approva le proposte progettuali, promuove e

favorisce lo scambio di buone pratiche tra tutti i Soggetti coinvolti, gestisce i rapporti

operativi con gli stakeholder e con eventuali Enti esterni.

Suo compito è altresi fornire alla Cabina di Regia un aggiornamento regolare e

periodico sullo stato di avanzamento del Progetto con reporl e documenti di

aggiornamento dei risultati raggiunti, sottoporre alla Cabina di Regia eventuali

problematiche e potenzialità emerse durante lo sviluppo dell'iniziativa, proporre

I'agenda delle riunioni della Cabina di Regia e convocarla, archiviare i materiali

presentati e discussi. Nel corso della triennalità, su richiesta della Cabina di Regia,

potranno essere individuati altri strumenti e modalità per assicurare quanto sopra

espresso e per facilitare i processi decisionali dell'organo di indirizzo.

Per snellire le strategie con le quali realizzare e condividere il lavoro, si adotteranno

anche modalità a dislanza e formazione di gruppi ristretti che predispongano quanto

necessario alla realizzazione del Progetto nel suo complesso.



G RI.JPPI TECNICI/OPERATIVI

I Gruppi Tecnici operativi, sia nella Prevenzione primaria sia nella prevenzione
Seconciaria (Tuiela integrata e CPIA) svolgono attività di accompagnamento nelle
molteplici funzioni di facititazione, manutenzione e supporto alla progett azione didattica
e su specifiche tematiche' Sono incaricati del monitoraggio delle azioni e della
valutazione dei processi delle singole classi degli Istituti scolastici, del raccordo tra
lstituzioni Scolastiche e Organizzazioni Territoriali e tra queste e il territorio, del
supporto nella risoluzione di problemi tecnico/operativi, dell'accompagnamentc delle
lstituzioni Scolastiche e delle organizzazioni Territoriali nella programma zione.

AnT. 2 IMPEGNIDELLE PARTI

La città di rorino, attraverso ta Divisione servizi
Orientamento, Adotescenti, tnclusione, si impegna a:

- partecipare con un/una propriola Rappresentante alla
previsto all'allegato 1 A;

nominare unluna propriola referente all'interno del Comitato Tecnico di
coordinamento del Progetto;

svolgere le funzioni di segreteria organizzativa e amministrativa del progetto e degli
Organi del Progetto;

svolgere le funzioni di monitoraggio e di facilitazione, attraverso incontri periodici,
con ogni équipe delle Scuote del Progetto anche attraverso connessioni con altre
progettazioni sviluppate e sostenute in ambito scolastico ed extrascolastico, in
raccbrdo con l'Ente valutatore;

contribuire al monitoraggio e alla raccolta dei dati e della documenta zione prodotta
nel corso delle attività del Progetto, principalmente sulla piattaforma web, che è
stata realizata e condivisa da tutti i paÉner del progetto;

- partecipare con i propri referenti ai gruppi tecnici per il Sam preventivo, Tutela
Integrata;

- promuovere la realizzazione di momenti formativi tra docenti, operatrici e operatori
educativi del contesto scuola, volontarie e volontari delle Organizzazioni Territoriali
in collaborazione con l'USR per il Piemonte e la Fondazione per Ia Scuola della
Compagnia di San Paolo.

Educativi Servizio

Cabina di Regia come



La Città di Torino, attraverso la Divisione Seryizi Sociali - Servizio Minori e

Famiglie, in collaborazione con i Servizi Sociali territoriati dei Distretti, si impegna
cr.

- partecipare con un/una proprio/a Rappresentante alla Cabina di Regia come
previsto all'allegato 1A;

- nominare un/una proprio/a referente all'interno del Comitato Tecnico di

coordinamento del Progetto;

- collaborare per la realizzazione del Progetto condividendone la programmazione,la

valutazione in itinere e le verifiche;

- svolgere le funzioni di monitoraggio e di facilitazione, attraverso incontri periodici,

con ogni équipe delle Scuole del Progetto anche attraverso connessioni con altre
progettazioni sviluppate e sostenute in ambito scolastico, extrascolastico e socio-
familiare;

- partecipare con i propri referenti ai gruppitecnici da costituirsi per il Sam preventivo,

CPIA e Tutela lntegrata;

- mantenere il collegamento, attraverso i Servizi Sociali territoriali dei Distretti, con Ie

azioni locali a nche nell'a m bito dei coordin am enti scuola/territorio ;

- promuovere la realizzazione di momenti formativi tra docenti, operatrici e operatori
educativi del contesto scuola, volontarie e volontari delle Organizzazioni Ter'itoriali
in collaborazione con I'USR per il Piemonte e la Fondazione per Ia Scuola della

Compagnia di San Paolo.

La Città di Torino, attraverso ta Divisione Decentramento, Giovani e pari

OppoÉunità, si impegna a:

- paftecipare con unluna propriola Rappresentante alla Cabina di Regia come
previsto all'allegato 1A;

- nominare. un/una propriola referente all'interno del Comitato Tecnico di

coordinamento del Progetto;

- awalersi del supporto di personale interno su specifiche tematiche/gruppi tecnici-
operativi;

- facilitare connessioni, coltaborazioni, progettazione e scambio, valorizzazione e

sviluppo di buone pratiche con Soggetti portatori di interesse fra cui Enti pubblici,

soggetti privati, realtà senza scopo di lucro, singoli ecc, attivi in ambito scolastico ed
extrascolastico, in particolare:



- sul territorio cittadino e metropolitano,

- a livello regionale, interregionale, nazionale,

- a livello europeo e internazionale;

valorizzare Ie diversità Iinguistiche e culturali facilitando il contatto con Ie risorse di

associazioni interculturali presenti sul territorio cittadino;

suppoftare il protagonismo e l'identità delle persone, considerandole cittadine

oltreché destinatarie dirette (allieve e allievi) o indirette (docenti, genitori) del

Progetto. Tale visione non riguarderà soltanto i fruitori diretti o indiretti, ma intende

valorizzare anche Ia partecipazione attiva di chi opera: associazioni e dipendenti

comunali, che non saranno considerati semplici esecutori del Progetto. Le occasioni

formative saranno quindi organizate con metodologie partecipative e su tematiche

riguardanti i nuovi scenari del mondo giovanile, poiché I'esito di successo o

fallimento scolastico ha ef[etti non soltanto sulla struttura educativa, ma sull'intera

comunità locale.

La Compagnia di San Paolo si impegna a:

- partecipare con un/una proprio/a Rappresentante alla Cabina di Regia come

previsto all'allegato 1A;

- facilitare connessioni con altre progettazioni e promuovere possibili collaborazioni

con altri Enti pubblicie privati.

La Fondazione per la scuola della compagnia di san paoto si irnpegna a:

- padecipare con un/una proprio/a Rappresentante alla Cabina di Regia come

previsto all'allegato 1 A;

- nominare un/una propnola referente all'interno del Comitato Tecnico di

- coordinamento del Progetto, che è espressione anche di Compagnia di San Paolo e

Ufficio Pio;

- attivare e seguire, in collaborazione con gli Enti firmatari del Protocollo, il processo

di monitoraggio e valutazione del Progetto, e ad affidare l'incarico a un Ente

valutatore sulla base di indicazioni condivise con tutti i parlner;

- manutenere la piattaforma di raccota dati del PAS Preventivo;

- realizzare, con la collaborazione di tutti gli attori coinvolti, una piattaforma di raccolta

dati per il PAS Recupero;

- parlecipare con i propri referenti ai gruppi tecnici operativi;



- promuovere, in collaborazione con I'USR per il Piemonte, I'organizzazione di

momenti di formazione congiunta dedicati agli operatori, docenti, operatrici e

operatori educativi del contesto scuola, volontarie e volontari coinvolti nel Progetto,

anche aitraverso la messa a disposizione di personale interno all'Ente.

L'Ufficio Fio della Compagnia diSan Paolo si impegna a:

- partecipare con un/una proprio/a Rappresentante alla Cabina di Regia come

previsto all'allegato'1A;

- facilitare connessioni con altre progettazioni e promuovere possibili collaborazioni

con altri Enti pubblici e privati.

L'Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte si impegna a:

- partecipare con un/una propriola Rappresentante alla Cabina di Regia come

previsto all'allegato 1 A;

- nominare un proprio referente all'intemo del Comitato Tecnico di coordinamento del

Progetto;

- identificare il Dirigente Scolastico dell'lC Turoldo come coordinatore per le attività di

Prevenzione Secondaria - Tutela Integrata primo anno.

Nel corso della triennalità e della riprogettazione della Prevenzione Secondaria -
CPIA potrà essere prevista analoga funzione di coordinamento relativa a'tale

ambito;

- mettere a disposizione quattro docenti in possesso di specifiche e necessarie

competenze metodologiche per Ie attività didattiche della Tutela lntegrata;

- fornire annualmente al 5jruppo tecnico dati ed inforrnazioni relativi alle ragazze e ai

ragazzi inseriti nel Progetto, (numero ragazze e ragazzi iscritti, scrutinati ed esiti

finali) e alle iniziative assunte a livello cittadino riguardanti il contenimento e la

prevenzione della dispersione scolastica;

- favorire una stretta collaborazione con i referenti centrali del Ministero

dell'lstruzione;

- promuovere la realizzazione di momenti formativi tra docenti, operatrici e operatori

educativi del contesto scuola, volontarie e volontari delle Organizzazioni Territoriali

in collaborazione con gli altri Enti Promotori.



ART. 3- DURATA

Il presente Protocollo di lntesa è valido per tre anni scolastici:2O1Bl2O1g,2O1gl2OZO

2020t2021.

Anr. 4 - RAppoRTlcoN LE lslruztoNt scoLASTtcHE

E ORGANIZZAZIONI TERRITORIALI

Gli Enti Promotori, nel sottoscrivere il presente Protocollo, si impegnano a garantirne

I'attuazione a erogare contributi, nei limiti dei rispettivi stanziamenti di bilancio annuali

e alle modalitàitempistiche previste dai singoli Enti.,

Sarà chiesto alle OrganizzazioniTerritoriali e alle IstituzioniScolastiche dirispettare Ie

condizioni contenute nel Documento "Linee di indirizzo PAS 2018-2021", di

collaborare per tutti gli aspetti del presente Protocollo e di segnalare tempestivamente

Ie difficoltà, qualora insorgessero e mettessero in forse la realizzazione del Progetto.

Nel caso in cui gli Enti dovessero constatare Ia non osservanza del Documento

"Linee di indirizzo PAS 2018-2021", si attiveranno per cooperare con le Scuole e gli

altri soggetti per individuarne le cause e superare gli ostacoli, riservandosi di revocare

il contributo accordato, qualora non ci fossero le condizioni per una proficua

collaborazione.

Anr. 5 - pRorEztoNE DEt DATI pERSoNALt

Gli Enti Promotori e firmatari di cui all'art.1 del presente Protocollo si danno

reciprocamente atto di conoscere ed applicare, nell'ambito delle proprie

organizzazioni, tutte le norme vigenti, sia primarie che secondarie, rilevanti fer Ia

corretta gestione del trattamento, ivi compreso il Regolamento UE 2016167g del

Parlamento europeo e del Consiglio del 2710412016 (General Data Protection

Regulation di seguito "GDPR') e del D.Lgs. 19612003 e ss.mm.ii., recante codice in

materia di protezione dei dati personali, nel rispetto della dignità umana, dei diritti e

delle libertà fondamentali della persona.

Gli Enti Promotori e firmatari di cui all'art.1 del presente Protocsllo si danno

reciprocamente atto, inoltre, che i "dati personali" forniti, anche verbalmente, per

I'attività precontrattuale o comunque raccolti in conseguenza e nel corso

dell'esecuzione del presente Protocollo, verranno trattati esclusivamente per le finalità
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strettamente connesse al Protocollo ovvero allo svolgimento dell'attlvità di

sperimentazione, mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, raffronto

con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o automalizzata e inoltre, per

fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, mediante

comunicazione a soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il perseguimento

dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, quando Io scopo della richiesta sia

compatibile con i fini istituzionali, consapevoli che il mancato conferimento puo

comportare la mancata o la parziale esecuzione del Protocollo.

Titolari, per quanto concerne il presente articolo, sono gli Enti Promotori e firmatari di

cui all'art.1 del presente Protocollo che si impegnano a rispettare tutte le normative

rilevanti sulla protezione ed il trattamento dei dati personali loro applicabili in base al

presente Contratto, compresa I'adozione di misure di sicurezza idonee e adeguate a

proteggere i dati personali contro i rischi di distruzione, perdita, anche accidentale, di

accesso o modifica non autorizzata dei dati o di trattamento non consentito o non

conforme alle finalità connesse al Contratto.

Gli Enti Promotori e firmatari di cui all'art.1 del presente Protocollo si impegnano alla

ottimale cooperazione reciproca nel caso in cui una di esse risulti destinataria di

istanze per l'esercizio dei diritti degli interessati previsti dall'articolo 12 e ss. del GDPR

ovvero di richieste delle Autorità di controllo che riguardino ambiti di trattamento di

competenza dell'altra Parte.

I dati di contatto detle Parti aifini del presente articolo sono i seguenti:

- per la Compagnia di San Paolo, l'Ufficio Pio e la Fondazione per la Scuola

Giovanni Tamietti Tel +39 01 '1 4306515 e-mail qiovanni.tamietti@fondazionescuola.it

- per il Comune di Torino e-mail a rpd-privacv@com une.torino. it

- per l'Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte e-mail drpi.ufficio4@istruzione.it

ART.6-cLAUSoLAFINALE

Per il raggiungimento delle finalità di cui al presente Protocollo, si dà rimando

successivi atti di competenza delle Parti e a eventuali accordi operativi.
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rII Fo n duzio n erper h Scu o I o

Lfficio Pio

AII. 1A

La Governance del "Provaci ancora, Sam!"

La Governance di progetto sarà strutturata come segue:

CABINA DI REGIA
La Cabina di Regia è così composta:
- n. 1 rappresentante o delegato/a della Compagnia di San Paolo,

- n. 1 rappresentante o delegato/a della Fondazione per la Scuola,
- n, 1 rappresentante o delegato/a dell'Ufficio Pio,

- n. 1 rappresentante o delegato/a dell'Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte,
- n. 3 rappresentanti della Città di Torino, in persona delle Assessore all'lstruzione -

Edilizia Scolastica, alla Salute - Politiche Sociali e Abitative, e dell'Assessore ai

Diritti, o loro delegati,
- n. 2 rappresentanti o delegate/i delle Organizzazioni Territoriali parlecipanti al

Progetto Provaci ancora Sam Preventivo e Recupero (Tutela lntegrata e CPIA)
nominate/i dalle Organizzazioni stesse. Tale rappresentanza e da prevedersi con

una rotazione annuale.
Le/i rappresentanti delle Organizzazioni Territoriali non potranno parlecipare né
prendere decisioni in merito all'approvazione del budget annuale dell'intervento e

relativamente agli aspetti relativi alla Governance.
Alle riunioni della Cabina di Regia, sulla base dell'ordine del giorno, pafiecipano le/i

rappresentanti del Comitato Tecnico di coordinamento del Progetto senza diritto di voto.

COMITATO TECNICO DI COORDINAMENTO
ll Comitato Tecnico di coordinamento e così composto.
- n. 1 referente del Servizio Orientamento, Adolescenti, lnclusione della Citta di

Torino,
- n. 1 referente del Seruizio Minori e Famiglie della Città di Torino,
- n. 1 referente della Direzione Decentramento, Giovani e Pari Opporlunità,
- n.1 referente della Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo,
- n.1 referente dell'Ufficio Scolastico Reglonale per il Piemonte.
Le persone designate nel Comitato Tecnico di coordinamento non possono coincidere
con rappresentanti/referenti designati/e nella Cabina di Regia, in considerazione dei

diversi ruoli svolti dai due organismi sopra citati.
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GRUPPI TECNICI/OPERATIVI
Nella Prevenzione Primaria gli incontri possono prevedere la presenza di:
- n. 1 rappresentante del Servizio Orientamento, Adolescenti, lnclusione rj*ll* i,ìiilrl r.ii

Torino,

- n. 1 rappresentante del Serviziti Minori e Famiqlie dei Servizi Socìalr territoriali dei
l-ii*tr"*iti delin i] ifi* ril Tr,rirr*.

- n. 1 rappresentante della Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo,
- docenti e referenti del Prcgetto
- operatrici e operatori etiiteativi dei{= Qrganizzazi:ni Territoriali interessate
trl: :*:i.i:r:il.,l'i* ;::!l :ltttvil;l ill*tiir,il:.ìil!:,, r.,;iiL-tt*x;*ì'ì*. . j 'J,llj ali* pr*i:!+ii::rir*ile * p:'*v::*i* 1*

presenza di:

- docenii dei Consigli di classe
- Diiig+,:nti scolastiche/i cieile Scuol* aderenti ai PAS.
t,,irliil",: i+ì;ii,ri*$c;iìi:t;t* rJ;:ii i-.,j1'l-:,i.: i,-':r'ie*tii:c fi*;i;riit*ii' .1*ifi n rÌi=p. s:;:rr"i* f-:ita

mon:enti period ici cli coitfroirtc/supporto su specifi;[re iematiche relative alla
progettazione didattica e alla valLliazione der processr

Un/una rappresentante della Direzione Decentramento, Giovani e Pari Oppor^tunità sarà
a disposizione per interventi su specifiche progettualità e/o coinvolgimento di
stakeholder.

Nella Prevenzione Secondaria (Tutela lntegrata e CPIA) gli incontri possono
prevedere la presenza di:
- n. 1 rappresentante della Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo,
- n. 1 rappresentante del Servizio Orientamento, Adolescenti, lnclusione della

Divisione Servizi *ielr,r*;rtrr: ci:iir ilitt* eli l-*ri*,: ip*r i* 
-N'ui*1* lr:t*grata)

- n. 1 rappresentante ciel Servizio Minori e Farniglie della tlivisione Servizi Sociali
della Citta di Torino (per la Tutela lntegrata),

- n. 1 rappresentante d*i Servizio l\4inori Stranieri noil accompagnati del Servizio
tilincri e Famiglie della Divisione Senrizi SocialÌ della Città di Torino (per CPIA),

- n. 1 rappresentante della Divisione Decentramento, Giovani e Pari Opportunità della
Città di Torino (per i CPIA),

- docenti referenti del Progetto (per i CPIA),
- docenti interessati/e (per la Tutela lntegrata)
- operett'ici e operatori ed,-tcativi d*ll* Organizzazioni Territciriali interessate.
ln relazione all'attivita (monitoraggio, valutazione...)e/o alle problenratiche e prevista la
presenza di:

- DirigentiScolastiche/i,
- docentiinteressate/i.
Le funzioni di segreteria organizzaliva ed amministrativa del Progetto fanno capo alla
Divisione Servizi Educativi - Servizio Orientamento, Adolescenti, lnclusione della Città
di Torlno.
Possono essere invitati a paftecipare alle riunioni dei predetti organi uno o piu esperti a
titolo gratuito.
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1- l[ SAM, caniiere educativo dell'innovazione lnciusiva

Come noto, "Provoci oncoro, Sam!" o semplicemente il SAM, (di qui in avanti PAS), ha una storia

pluridecennale. È stato ideato e messo in campo dalla Città di Torino in accordo con l'Ufficio Pio, Ie

scuole pubbliche della città, le forze sociali più sensibili del tempo e il mondo del privato sociale come

strumento per recuperare drop out di età tra i 13 e 15 anni segnalati dai Servizi sociali e, dopo qualche

anno, anche per combattere i rischi diffusi di dispersione scolastica di ragazzi e tagazze in condizione di

fragilità nelle allora scuole medie.

Il PAS continuerà a comprendere due diverse tipologie di macro azionitra loro connesse:

- la prevenzione Primaria in età precoce (attivata nella Scuola Primaria e nelle Scuole

Secondarie di lgrado, prevalentemente entro gli lstituti Comprensivi o fra reti di Circoli

didattici e le 5MS ancora presenti a Torino),

- Ia prevenzione Secondaria, in adolescenza, con una vocazione in prevalenza riparativa,

dedicata a ragazzefi drop-out, a forte rischio di fallimento formativo, di severa

emarginazione precoce (attivata nei CPIA e nella Tutela lntegrata), oppure alla giovane

popolazione migrante, spesso non scolarizzata in ltalia'

La prima nasce, e si sviluppa nel tempo, per prevenire il fallimento a scuola attraverso l'attenzione alla

relazione educativa nel gruppo-classe e all'innovazione didattica a ispirazione inclusiva. La seconda si

sviluppa come opportunità altra e diversa da offrire in un "luogo di ripartenza", dedicato alla presa in

carico compensativa, al fallimento formativo conclamato o molto probabile e come seconda occasione

che serve a ri-accompagnare, in una dimensione educativo-formativa ordinaria, dopo un periodo

intensivo di presa in carico. Nel caso della popolazione scolastica migrante, si tratta spesso di evitare la

dispersione tramite il riscatto del percorso scolastico realizzato al Paese d'origin,e, oppure alla "messa a

livello" dei numerosi casi di bassa scolarità o analfabetismo.

Entrambe sono politiche pubbliche consolidate lungo idecenni, dal forte carattere operativo, che hanno

aòcumulato nel tempo una grandissima quantità di buone pratiche educative e che coinvolgono

professionalità multiple del mondo della scuola, dell'educazione, del sostegno psicologico sociale, della

formazione, dei Servizi della Città, del MIUR, della politica, delle fondazioni dedicate all'educare e

all'includere, dello sport, della mediazione culturale e via dicendo.

Si tratta di un grande "cantiere dell'inclusione" che si è fondato e lavora sulla base del riconoscimento

che la scuola inclusiva è per ciascun af o, serve a tutte/i, tuttavia una parte della popolazione scolastica,

in situazione di difficoltà nei diversi territori della città, necessita di ordinaria cura preventiva per non

accumulare ritardi che trascinino in un trend demotivante. Tali difficoltà si presentano in modo a volte

Iieve o temporaneo, a volte più marcato, dovute a povertà educativa, fragilità anche transitoria, cause di

tipo sociale, culturale, familiare, personale, a pregressa infelice esperienza di scolarizzazione' Un

sistema, o scoffoldinS, piÙ ricco e competente supporta l'azione di inclusione e i percorsi di

apprendimento.

Al contempo, il cantiere del PAS riconosce che questa più intensa presa in carico di difficoltà diffuse,

crescenti e multi-fattoriali, serve al sistema-scuola e alla città, intesa come comunità educante, ad

ampliare e affinare le proprie competenze nel far fronte a forme sempre piu diffuse e diversificate di

disagio nella crescita, di "messa in sicurezza" delle capacità di apprendere, di droping out o rischio di

fallimento formativo che condizionano precocemente le persone chiamate a vivere nella società della

conoscenza.
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ll PAS ha provato sul campo e da tempo che, sia la prevenzione di primo liveilo sla queila di secondoiivello, possono avere successo se vengono svolte:

- da una comunità educante murti professionare coesa e cooperante;

- dail'azione diretta verso chi è in difficoltà , realizzara non singolarmente o in gruppi separatie ghettizzanti, bensì in mainstreaming, cioè in un contesto di scuola, o educatÌvo ordinario,inclusivo, che mobiliti ulteriori risorse di supporto adulto, soprattutto promuovendo
l'attivazione e il protagonismo ricostruttivo all'interno della dimensione cooperativa delgruppo-classe con esperienze tra pari fuori scuola, fermo restando l,attenzionepersonalizzata dedicata a ciascunaf o;

- dall'azione sinergica tra docenti delle classi coinvolte; l'insieme scuola, inteso comecomunità educante, comprende la dirigenza scolastica, con la funzione di promuoverel'innovazione inclusiva e, in posizione di co-attori paritari, le organizzazioni territorialiesperte per l,intervento;

- sostenendo la socializzazione,la motivazione e ipercorsi di apprendimento in classe e fuori,con un chiaro accordo inerente progettazione e programmazione delle attività, riflessionenei consigli di CIasse interessati (entro i limiti s;biliti dalle norme) in virtu di unacooperazione fondata sul riconoscimento professionale reciproco tra docenti eoperatricifori educativi del contesto scuola, o educaLricifori;

l'intera gamma deile azioni di scoperta, apprendimen to, sociarizzazione,
didattica laboratoriale attuate ner contesto extrascorastico, che ra scuorae attività educative, significative, funzionari aila crescita deila persona edelle competenze curricolari;

- promuovendo momenti regolari di formazione-riflessione comuni, condotti e accompagnaticon modalità partecipative;

- curando l'alleanza con genitori e famiglie, o figure adulte di riferimento di ciascun/aallievof a, per prevenire possibili conflitti scuola-casa e favorire ogni sinergia tra adulti.

Così, nel tempo, il pAS:

- ha riportato e tenuto a scuola e nella Formazione Professionale migliaia di allieve e allievi aevidente rischio di faliimento formativo;

- si è occupato e ha sostenuto, a più livelli, non solo relativi alla scuola, giovani in situazionedifragi/ità;

- ha contribuito a ridurre danni personali e a saivaguardare diritti e coesione sociale;

- ha contribuito a determinare alcune scelte di politica pubblica nel campo del diritto allostudio e della lotta alla dispersione scolastica a Iivello locale e nazionale;

- ha fornito materiali per la ricerca e la riflessione pubblica sul tema deil,esigibilità dei diritti;
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- ha sperimentato positlvamente la collaborazione pubblico-privato su larga scala in campo

e d u cativo;

- ha sostenuto la didattica individualizzala, il carattere comunitario dentro e fuori dalla

scuola, l'alleanza educativa tra scuola e genitori, il Iavoro e la costante attenzione alla

formazione delle operatricilori educativi del contesto scuola, o educatrici/ori insieme a

quello delle/i docenti, il rapporto tra processi concreti di empowerment Iocale e sviluppo

delle politiche Pubbliche.

Dopo anni di questo vasto lavoro educativo è ormai riconosciuto che il PAS ha rappresentato la piil

importante esperienza di lotta alla dispersione scolastlca in ltalia, affrontando un'emergenza educativa in

rapporto all'esclusione sociale precoce e, nel territorio torinese, un Iuogo privilegiato di confronto e

cooperazione fra Scuola, Pubblica Amministrazione, Fondazioni e Privato Sociale, attraverso un

"dispositivo" d'avanguardia, teso a finanziare azioni complesse conformi al comma ll dell'art.3 della

Costituzione, un cantiere nel quale ha trovato spazio la formazione esplicita ed implicita per le figure

professionali del panorama scolastico educativo.

2 - lt SAM innova il SAM: i "ritrovati" della sper;rnentazione 2015-7478

Nel corso dell'ultimo triennio 2075-2078 il PAS si è profondamente lnnovato, in parte trasformandosi. Il

bacino dei destinaiari dell'intervento educativo si è ampliato fino a comprendere gli ultimi due anni

della Scuola Primaria, fermo restando il lavoro con ipreadolescenti della Scuola Secondaria di primo

grado, includendo anche gli adolescenti che frequentano iCPIA pur con progettualità specifiche.

Iprincipali caratteri distintivi di questa trasformazione, verificata in tre anni di sperimentazione per il

PAS - Prevenzione Primaria, sono stati:

il passaggio dall'intervento nel primo anno della Secondaria di lgrado all'azione preventiva

in verticale tra gli ultimi due annidella Scuola Primaria e itre annidella Secondaria;

l'intensificazione della collaborazione strategica e delle professionalità tra Scuola e

O r ga nizzazi oni te rrito ria I i;

l'assunzione dello strumento della programmazione didattico-educativa condivisa per una

presa in carico innovativa di tutto il gruppo classe, con attenzione particolare a chi si trova

in maggiore difficoltà;

l'assunzione delle lndicazioni nazionali per il curricolo come riferimento strategico per

ancorare la lotta al fallimento formativo a obiettivi ben definiti di conoscenza e

competenza, nell'esercizio della capacità di fruire dei diritti fondamentali;

Ia graduale estensione della prospettiva laboratoriale e trans-disciplinare per riconsiderare

diverse potenzialità dei contesti di apprendimento e allargare il campo di osservazione

finalizzalo alla valutazione della classe;

una formazione, con modalità partecipative, concernente il mutato rapporto tra scuola e

famiglie, il governo della classe, il rapporto tra fragilità individuali e gruppo-classe, la

gestione di emergenze, svolta da tutte le professionalità coinvolte nel Progetto, tesa a dare

un senso condiviso e una cornice teorica alle pratiche didattiche innovative dentro e fuori

scuola;
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l'accoglienza delJa prospettiva di monitoraggio e valutazione del progetto come occasione
di riflessione comune con la sperimentazione di un sistema di valutazione ideato
a ppositam ente.

I principali aspetti della trasformazione del PAS - Prevenzione Secondaria sono stati:

- Ia progressiva assunzione di maggiori competenze relative all'accoglienza educativa e alla
costruzione di relazioni e di didattiche dedicate a ragazzefi straniere/i in difficoltà e a M5NA
{Minori Stranieri Non Accompagnati);

- I'ulteriore modulazione degli interventi didattici tra Scuola, luoghi delia socialità e
Formazione Professionale;

- l'estensione della prospettiva laboratoriale e trans-disciplinare, anche con l'uso delle nuove
tecnologie (lCT) con funzione inclusiva,

- il raftorzamento del lavoro inter-professionale tra le figure adulte;

- l'accoglienza delle recenti innovazioni normative relaiive ai CPIA e delle occasioni fornite
dai PON MIUR a ciò finalizzate;

- l'avvio di una fase di riflessione sul sistema di valutazione sulla base di quanto sperimentato
nel PAS - Prevenzione primaria.

Questo insieme promettente di "ritrovati" sperimentati durante il triennio passato saranno sostenuti,
come declinato nel paragrafo 4 di questo documento, anche grazie alla conferma, per il triennio 201g-
2027, di molti indirizzi innovativi assunti già nel 2075. Al contempo, il prossimo triennio dovrà essere
occasione per un maggiore confronto e condivisione di tutte le buone pratiche presenti nel grande
cantiere PAS; coinvolgendo PAS- Prevenzione Primaria e PAS - Prevenzione Secondaria, classi pAS e altre
classi della scuola, Dirigenti scolastiche/i (DS), numerose esperienze di lotta alle povertà educative
presenti nei territori cittadlni, altre esperienze di lotta al fallimento formativo, presenti o in via di
sviluppo, in italia e fuori"

Una prima occasione per muoversi in tale direzione sarà un momento di riflessione corale
programmato per l'inizio del prossimo triennio e prenderà origine dalle pratiche progettate e realizzate
nei triennio 2015-20L8 attraverso la riflessione di chi ha svolto, a diverso titolo, Ia sperimentazione nel
passato triennio (organizzazioni territoriali, esperte/i, formatricif ori, Ciftà, USR, Compagnia di San
Paolo, Fondazione per la Scuola, Ufficio pio).

3 - Lo scenario nel quale il SAM è inrpegnato

Nel guardare al paesaggio nel quale ci troviamo, va riconosciuto che il pAS ha per molti versi saputo
anticipare e provare risposte àlla crescente complessità deli,educare oggi.
Nello scenario attuale, l'Educotion (intesa come il territorio ampio dell'educazione, della formazione
anche specifica e dell'istruzione) sta infatti attraversando un cambiamento continuo nella direzione del
lifelong e del longwÌde leorninq, queste caratteristiche sono nel DNA del pAS. ll pAS si è sperimentato
più di quanto in media avvenga nel nostro sistema di leFP (lstruzione e Formazione professionale) con
culture, politiche, pratiche educative e formative - formali, non formali e informali - che si misurano
con igrandi cambiamenti riguardo all'apprendimento nella scuola e ben oitre isuoi confini;

- la crescita delle disuguaglianze sociali, familiari, culturali, nei modelli educativi, personali, e
così via;

- la sempre piir manifesta crisi del modello iper-standardizzato di scuola che non riesce a
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rispondere ai bisogni individuali perché sottovaluta, ignora o rimuove le diversità;

l'intenslficarsi dei processi migratori e la dimensione ordinaria della prospeiiiva

m ulticultu ra Ie;

la potente globalizzazione di conoscenze, idee, relazioni, opportunità, conflitti;

la costante commistione, nei processi di apprendimento umano, tra media tradizionali e la

rivoluzione rappresentata dalle lCT.

Dal punto di vista del contesto nel quale opera il PAS è di particolare rilevanza la questione delle

migrazioni nella città di Torino.

Vi è un elevato numero di giovani, soprattutto di seconda e prima generazione di migrazione che, come

nel resto d'ltalia, ha un grado di integrazione elevato, anche grazie alla capacità di accoglienza e

inclusione del nostro sistema di leFP. Al tempo stesso è in aumento il numero di ragazzif e stranieri, in

particolare M5NA, con fattori di debolezza dovuti a spaesamento da migrazione dura, isolamento, storie
di vita davvero complesse. Queste persone contribuiscono a sovvertire l'ordine conosciuto, per esempio
nei percorsi PAS di Prevenzione Secondaria, dove anche Ie dinamiche interne hanno subito notevoli
trasformazioni per le difficoltà che possono manifestarsi nella convivenza di numerose nazionalità e di

un concentrato di vere emergenze e fragilità.

I dati ci dicono che la provenienza di queste/i ragazzefi (in larghissima misura continua a essere

preponderante la presenza maschile) non è piir da scuole medie torinesi, bensì direttamente da Paesi

dell'Africa Subsahariana, del 5ud-Est Asiatico, dell'America Latina, del Nord Africa.

Le storie personali narrano di migrazioni, fughe, reti familiari inesistenti, precarietà e incertezze. Anche i

livelli di scolarità sono difformi all'interno dei gruppi e, in numerosi casi, le persone sono analfabete o

con una scolarità molto bassa.

Ifattori di svantaggio che si possono evidenziare, riferiti a queste/i ragazzefi migranti, riguardano, oltre
alle ovvie difficolià linguistiche, la situazione di instabilità e precarietà familiare, socio-economica e la

costa nte esposizione al confronto tra due o più culture diverse.

Poiché il PAS era un cantiere già aperto e operante al momento dell'esplosione di questi grandi

mutamenti globali, oltre alla sua propensione a rispondere alle sollecitazioni emergenti, è stato più

pronto a raccogliere le sfide di questo tempo. Va qui detto che il PAS sta lavorando nella consapevolezza

che gli obiettivi di apprendimento, che garantiscono I'inclusione comprendono un insieme composito di

llnee di indirizzo, a livello globale, che includono le indicazioni per assicurare le irrinunciabili acquisizioni

curricolari nazionali, le raccomandazioni dell'UE1, gli indirizzi dell'OCSE2, le Life skitts codificate da

decenni dall'OMS3, Ie competenze per il mondo futuroa che "si va plasmando" in termini di rivoluzioni

nel Iavoro, nella comunicazione e nell'apprendimento, nella socializzazione e incontro, nella vita sociale

e personale, tra opportunità e rischi, entrambi accresciuti.

ll PAS riconosce che tale complessità strutturale è foriera di grandi potenzialità e, parallelamente, di

altrettanto grandi criticità e rischi di derive e di esclusioni precoci. ln particolare, la crescita della

' UE, Stretegia di Lisbana, Consiglio Europeo, 77 dicembre 2014
, ACSE, International summit on the teaching prafession schools for 27st-century learners -Strang leaders, ccnfident teachers, innovative

appraaches, 2015 e ACSE http://skills oecd.org/skillsoutlook html, Paris, 2013
t oMs, Life skills educatian in schoals, 1.993
4 A titola esemplificativo si veda Phoenix Research lnstitute, Future research skills 2A20, http://www.iftf.org/uplaads/media/SR-
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povertà educativa e l'aggravarsi delle disuguaglianze determinano una nuova emergenza sociale,

democratica ed educativa a livello locale, nazionale, europeo e planetario. Pertanto la scuola e isuoi
alleati educativi in ogni territorio sono chiamati a rafiorzare e innovare il loro ruolo fondamentale di

garanti e incubatori di processi formativi che sappiano fornire risposte "virtuose" ai nuovi bisogni in via

inclusiva. Più in particolare, la Scuola deve far propri gli esiti della ricerca in campo educativo, che in

modo concorde, afferma a chiare lettere il valore del binomio "Good Pedogogy - lnclusive Pedogogy".

Riferendoci ancora ai documenti condivisi dalle grandi agenzie internazionali, gli obiettivi di sviluppo

sostenibili dell'UNESCOS, nel fare la sintesi di un dibattito scientifico planetario, segnalano a ogni

progetto educativo del mondo che lo sviluppo sostenibile pone lo sguardo sull'infanzia fragile,

emarginata e rilanciano la dimensione inclusiva di ogni pedagogia mettendo in connessione temi e

processi riguardanti la salute, l'apprendimento, l'educazione, la formazione e lo sviluppo individuale,

collettivo e ambientale.

Questo cambiamento di prospettiva favorisce un nuovo approccio al riconoscimento e alla valutazione

delle capacltà e delle competenze di allieve/i, oltre quelle "tradlzionalmente" richieste e attese. La lotta

alla dispersione scolastica parte dalla valorizzazione delle risorse e delle competenze "comunque"
presenti e dall'assunzione di nuovi orizzonti e dispositivi valutativi, formativi, integrati, complessi"

L'educazione è chiamata a proteggere le sfere di libertà fondamentali attraverso effettive ed efficaci

azioni disupporto allo sviluppo delle competenze essenziali per apprendere e perpartecipare.

ll ruolo delle Organizzazioni territoriali è fondamentale nelle azionifuori e dentro la scuola, nel dedicare

Ia giusta attenzione a ognunaf o, nei processi di inclusione e contrasto alla dispersione scolastica e a

favore del successo formativo. La centralità della metodologia laboratoriale e della riflessione educativa

curata dal Progetto, costituisce un elemento-ponte tra le indicazioni ministeriali in fatto di conoscenze e

competenze da perseguire e la programmazione PAS, la quale ha sempre saputo coniugare attenzione

per il curricolo e prospettiva laboratoriale della didattica. Tale visione del curricolo puo infatti

concretizzarsi con un radicale cambiamento della didattica e delia scuola in un'ottica di

sperimentazione, flessibilità e adattamento. ln particolare da questo punto di vista, i Jramework
istituzionali nazionali (tndicozioni Nozionoli per il primo ciclo)5 aiutano a ricomporre la concezione, solo

apparentemente dicotomica, tra competenze relazionali per il benessere della popolazione scolastica,

competenze e conoscenze disciplinari per apprendimento e valutazione, in quanto le une sono

funzionali alle altre ed entrambe concorrono alla realizzazione del progetto di vita e del potenziale di

clascuna persona.

lmparare presto e bene, in un contesto ad un tempo accogliente e dedicato all'apprendimento rigoroso

e possìbile per ciascuna/o.
ll PAS, nato in modo anche "profetico" accoglie questa visione e pone le diversità individuali e Ia

differenziazione educativa e didattica alla base di ogni politica e pratica.

La ricerca in ambito educativo sta convergendo verso Ia ri-scoperta di forme e modalità di condivisione

democratica delle risorse per Io sviluppo, il benessere della persona, della collettività e l'inclusione viene

assunta come parametro di riferimento per valutare società, città e scuole.

ll PAS riconosce, anche nelle recenti vicende dell'Europa, nelle pratiche di esclusione, discriminazione,

chiusura verso l'altro, il contemporaneo rischio di minare le basi di "Good Pedogogy - lnclusive

Pedogogy''. Emerge con forza la necessità di assumere nuovi paradigmi e coerenti visioni della scuola, in

grado di integrare e divalorizzare al meglio le differenti e interagenti dimensioni in campo, difendendo

strenuamente idiritti umani fondamentali, idiritti dei bambini e delle bambine sanciti dall'ONU,

dall'UE e garantiti dalla nostra Repubblica.

s l)NESCo, Sustainable development goals 202a, hftps://en unesco.org/sdgs
6 

^ltUR,Indicùioninuionalepcrilcuricoiodellascuolad'infanziaedelprimociclodiismzione,hltp://hubmiurpubblica.
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4 - Frnalità, lInee d! indirizzo e obiettivi generali per i§ prossimo tr[ennio del pAiS zaj-g-
2A27

ll percorso dell'ultimo triennio ha prodotto un significativo consolidamento progettuale tra gli Enti
Promotori del PAS, raflorzando il partenariato nella sua capacità di visione condivisa.

Gli Enti Promotori hanno potuto esaminare l'insieme del lavoro articolato del cantiere pAS e hanno
espresso una valutazione positiva dei cambiamenti intervenuti a partire dal 2075. euesto processo di
riflessione condivisa sulla sperimentazione 2075-2018 ha comportato un lavoro teso a confermare e a
meglio definire gliindirizzi del PAS rispetto al documento tl"Sam innovo il som".Sono stati esaminati sia
il complesso dell'esperienza triennale, sia gli elementi emersi dal percorso di monitoraggio e valutazione
realizzato dall'Ente Valutatore, cui sono seguite ulteriori riflessioni da parte degli Enti promotori del pAS
a fine a nno scolastico.

È sulla base di tali rifiessioni e considerazioni dei partner che si intendono rilanciare
"storici" dei PAS e specifici "ritrovati" positivi della sperimentazione zol5-2org.A questi
finalità, linee di indirizzo e obÌettivi per progettazioni e programmazioni delle azioni
trien n io.

puntl di forza
si richiamano
del prossimo

Finalità

Per le ragioni evidenziate al paragrafo 3, il PAS ritiene che le sue finalità coincidano con quelle indicate
internazionalmente in tema di sviluppo sostenibile in relazione all'inclusione educativa dei minori.

La comunità internazionale riconosce il valore deJl'inclusione educativa poiché risponde a
un'irrinunciabile questione di dirittoT e perché la prevenzione e la riduzione delle diseguaglianze
all'avvio della vita sono indispensabili per ogni società umana'e per l'ltaliae in termini, appunto, di
sviluppo sostenibile. Sui processi di scolarizzazLone e formazione, il quadro di riferimento del dibattito
internazionale è riassunto nei tre obiettivi sostenibili indicati dall'oNU, open working Group proposol
for Sustoinoble Development Goolsl1 e cioè che tufti iminori di un territorio;

7. hanno diritto ad apprendere, sperimentare, sviluppare capacità, talenti e aspirazioni;
2. devono poter avere accesso all,ofterta educativa di qualità;
3. se in condizione di fragilità devono poter essere destinatari di politiche pubbliche e pratiche ben

coordinate, compensative e inclusive, a scuola, nel contesto educativo ampiamente inteso e nella
vita.

Queste tre finalità dell'ONU coincidono con le finalità dei pAS.

5i tratta di un approccio inclusivo, fondato sul principio di discriminazione positiva che nasce dalla
constatazione, presente nell'ispirazione e nelle prassi del PAS, che esiste, a livello globale, una costante
correlazione tra povertà educativa e mancata fruizione effettiva del diritto a istruzione e formazlone, da
contrastare con misure innovative di politica pubblica. ll dibattito italiano sulla materia - condensato nei

2 oNU, Convenzione di New York sui djritti dell'infanzia, lg|g convertita dal parlamenta nella Leaap 17R/1oa1
' OCsE, In jt together. Why Iess inequality benefi[s all 2O]5t Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, strategia Nazionale per lo sviluppo sostenibile, ottobre 2017, Gli oblettjvj
individuati per garantire lo sviluppo del potenziale umdno sono, quindi, tesi a ridurre le disuguaglianze sociali e gli squilibri - anche territoriali- nella distribuzione della ricchezza, promuovendo politiche del Iavoro e dell'istruzione inclusive, eliminando lo sfruttamenio del lavoro egarantendo l'accesso universale ai servizi di base rn quest'attica, gli abiettivi strategici sano casì individuati:7 Ridurre Ia disoccupazrone per
le fasce più deboli della popolazione .2 Assicurare la piena funzjonalità del sistema di prolezione sociale e previdenziale. 3 Rjdurre il tasso di
abbandono scolastico e migliorare il sistema dell'istruzione obbligatoria.4 Combattere Ia devianza attraverso prevenzione e integrazione
sociale dei soggetti a rÌschio. l/ testo integrale è reperibite all,indirizzo:
http://www minèmbiente.it/sites/default/files/archivio-immagini/Galletti/Comunicati/snsv_ottobre20J7 pdf.
10 oNU, Full rePort of the apen Working Group of the General Assembly on Sustainable Develapment Gaals is issued as dacument A/68/970,
http://undacs.arg/A,/68/970Apen Working Graup prapasal far Sustainable. 2015
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documenti od hoc del nostro Parlamentoll e dal recente documento in merito del MlUR12- confermano
tale approccio, rappresentando anche una cornice nazionale di riferimento alla quale l'intera esperienza
dei PAS ha certamente contribuito grazie alsuo lungo impegno di odvocacy presso Ie istituzioni.

Linee di indirizza

AIle seguenti Linee di indirizzo, per il prossimo triennio 2078-2027, dovranno ispirarsi le progettazioni
triennali che andranno completate nell'autunno 2O1g:
- favorire in ogni modo e in ogni occasione il protagonismo di allieveli nei processi di socializzazione

e di apprendimento;

- garantire un pacato e chiaro presidio del limite da parte di docenti ed operatrici/ori educativi del
contesto scuola o educatrici/ori, in un ambiente sempre più attraente e guidato, per imparare daila
possibilità di apprendere esplorando e discute ndo, grazie alla cura attenta della relazione
educativa, improntata a positività e chiarezza dei rituali e della continuità tra processi di
a ppren dim ento, prodotti attesi, restituzione degli esiti;

confermare, quale fulcro connotativo del PAS, l'alleanza tra scuola e Organizzazioni territoriali
come motore capace di proporre alle scuole e ai territori un'offerta ricca di potenziamento
educativo e didattico fondato suila capacità inclusiva;

confermare ipromettenti assetti di coinvolgimento della Scuola Primaria, ove possibile, già dal
quarto anno, garantendo la continuità dell'intervento nella secondaria di primo grado, tramite un
modello osservabile/replicabile di pedagogia e didattica inclusiva e rigorosa;

favorire, nella scuola di base, il lavoro sul curricolo verticale secondo quanto esprimono le
lndicozioni nazionoli per il curricolo, in accordo con l,intera scuola;

sostenere I'efficacia della struttura di prevenzione secondaria potenziando e migliorando l,offerta
compensativa presente nella Tutela lntegrata, nei CPIA e nella Formazione professionale;

confermare, nella Tutela lntegrata e nei CPIA, l'attenzione all'integrazione Iinguistica e al supporto
complessivo ad articolati processi di inclusione di ragazzefi straniere/i in situazione di grave rischio
e alla prevenzione di forme acute di esclusione, ghellizzazione precoce, marginalità e devianza;

favorire l'inter-professionalità attraverso la progettazione condivisa, la continuità metodologica, le
azioni innovative;

potenziare l'articolazione dell'intervento all'intero gruppo-classe e curare il complesso rapporto tra
attenzione alla singola persona in difficoltà e costruzione del gruppo come prioritario contesto di
socializzazione e apprendimento, dentro e fuori scuola;

mantenere l'attenzione pedagogica e didattica al metodo e alle prassi leorning centred, fondate
sull'apprendimento per scoperta e laborotorium in contesti non frontali e di piccolo gruppo, e
l'azione didattica innovativa in vere e proprie aule tematiche;

sostenere ogni forma di riflessione e formazione comune tra docenti e operatricifori educativi del
contesto scuola o educatrici/ori, coniugando teorie e pratiche didattiche partecipative,
coinvolgendo i'insieme delle Organizzazioni e delle scuole del territorio e, ove possibile,

t) Il t.sta d.lllnè.si.. d.tl. vl! comnBeò^. cam.o è t.D.d6it. al1ndirt,2. hilp://docuh.nti_cèdeÈ n/È9)7/..s..o^ri/.ann6,io^t/st.^ogan.tpdUD4

25



armonizzando l'offerta con gli ambiti formativi previsti dal piano nazionale di formazione e

coordinati dall'USR;

prestare grande attenzione ai patti formativi e alle complesse e delicate relazioni tra genitori o
referenti adulti, Scuola e Organizzazioni territoriali, dedicando tempo all'esplicitazione di una
alleanza educativa in cui ciascuna parte adulta possa sentirsi protagonista di un supporto
consapevole alla crescita di allieve/i e aiprocessi di apprendimento nel rispetto reciproco di ambiti,
funzioni e ruoli;

favorire l'integrazione della programmazione del PAS attraverso il coinvolgimento del Consiglio
d'lstituto, del Collegio dei Docenti e dei Consigli di Classe con le altre "azioni pensate" e con i

documenti di ciascuna scuola coinvolta, quali PTOF e RAV, prestando attenzione alle risorse e

coordinando iprogetti, evitando doppioni, sovrapposizioni e sprechi finanziari, di spazi, di risorse
umane e di fruizione cjel territorio;

favorire progetti educativi "di comunità" nei contesti di qua.rtiere e di territorio, interagendo con
ogni esperienza positiva presente attraverso la funzione di rete, realizzala dalle Organizzazioni
territoriali che già possiedono, o potranno costruire, proficue collaborazioni con biblioteche e

ludoteche, luoghi di aggregazione e sperimentazlone didattica, Case del quartiere, mLlsei e luoghi di
apprendimento delle scienze, delle arti, delle tecnologie, della musica, luoghi di buona pratica
sportiva. Potranno venire coinvolti anche gruppi di cittadine/i capaci di offrire servizi educativi,
opportunità discoperta e laboratoriali, sempre in accordo e in collaborazione con leOrganizzazioni
titolari delle attività extrascolastiche;

curare la documentazione, con l'uso di più media, dell'insieme delle buone prassi messe in campo,
sia al fine della restituzione a allieve/i,famiglie e comunità sia come base per conoscere, dibattere,
adottare, vagliare e trasferire esperienze promettenti e replicabili;

favorire l'adesione costruttiva delle scuole e delle Organizzazioni territoriali a opportunità di

finanziamento finalizzato al contrasto del fallimento formativo e deli'esclusione sociale precoce,

sulla base di bandi (misure del MIUR su PON, contro la povertà educativa minorlle, regionali, di

Fondazion i);

favorire possibili esperienze di ricerca pedagogica e di ricerca-azione di qualità, collegate
all'attivazione innovativa del PAS"

Obiettivigenerali

L'obiettivo delle azioni del PAS e favorire il successo formativo; I'esame condiviso dell'esperienza nel
20L5-2078 suggerisce iseguenti obiettivi per il prossimo triennio.

PAS - Frevenzione Primaria

- prevenire il fallimento nel primo ciclo dell'istruzrone obbligatoria attraverso l'attenzione alla

relazione educativa del gruppo-classe e attraverso esperienze positive di scoperta, laboratori a

scuola e fuori e la cura dell'apprendimento sulla base dei traguardi irrinunciabili previsti dalle
lndicazioni nozlonoli per il curricolo;

creare un clima di classe improntato a coniugare accoglienza e rigore nell'apprendimento

sostenendo l'innovazione didattica;
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estendere le esperienze laboratoriall e trans-disciplinari già attivate, anche con l'uso delle ICT con
funzione inclusiva;

rafforzare la cooperazione inter-professionale tra docentl e operalrici/ori educativi del contesto
scuola o educatrici/ori, coinvolgendo il Consiglio di CIasse e la partecipazione degli educatori ad
aicuni incontri dello stesso;

prestare attenzione ai patti formativi e alle relazioni tra genitori, scuola e altri ambiti educativi
extras co la stici;

supportare lo scambio tra classi-PAS e scuola, sostenendo la scuola nella sua progressiva capacità di
essere comunità educante capace di promuovere innovazione pedagogica e didattica;

curare la documentazione, con l'uso di piu media, dell'insieme delle buone prassi messe in campo,
sia al fine della restituzione ad altieve/i, famiglie e comunità sia come base per conoscere,
dibattere, adottare, vagliare e trasferire esperienze promettenti e replicabili;

favorire forme di coordinamento di territorio-quartiere tra scuole-pAS, con altre scuole, tra scuole,
organizzazioniterritoriali e altre agenzie educative alfine della costruzione partecipata di comunità
educanti di quartiere o territorio;

garantire uno stabile coordinamento tra DS delle scuole-PAS nei diversi terrÌtori, con iservizi
comunali e altre agenzie al fine di ottimizzare risorse, confrontare pratiche, costruire riflessione e
inÌziativa pedagogica comune;

favorire il confronto tra Prevenzione primaria e prevenzione secondaria;

accogliere gli stimoli provenienti da monitoraggio e valutazione dei pAS come occasione di
riflessione comune.

PAS - Prevenzione Secondaria

- rafforzare, nei CPIA e nella Tutela lntegrata, gli assetti inclusivi già in atto a favore di chi
manifesta difficoltà, coniugando istruzione, formazione e offerta olistica di opportunità in
forma riparativa alternativa, curandone la progressiva capacità di autonomia e favorendo
la motivazione verso lo sviluppo personale, la socializzazione e I'apprendimento, dopo un
periodo di presa in carico intensiva, quando necessano;

- favorire il conseguimento del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione a
minorenni con specifiche progettualità/segnalazioni dei servizi deputati della Città, nonché
a minori con basse competenze linguistiche;

- curare l'insieme dei luoghi dedicati all'accoglienza e alla "riparlenza" di chi è in difficoltà
allargando le pratiche a ciò che concerne la cura delle dinamiche interne ed esterne ai
gru ppi eterogen ei con cu ltu re e consuetudin i scolastiche differenti;

- rafforzare il lavoro teso a intrecciare e integrare l'azione educativa personalizzata con
quella dedicata alla costruzione del gruppo in quanto elementi prioritari per il contesto di
apprendimento e crescita;
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favorire specifiche azioni dj orientamento anche con attività svolte con Agenzie di

formazione professiona le, a rtigiani, COSP;

prestare attenzione ai patti formativi e alle relazioni

ed ucativi extrascolastici;

tra genitori, scuola e altri ambiti

coniugare accoglienza e rigorecreare un clima di classe/di gruppo improntato a

nell'apprendimento sostenendo l'innovazione didattica;

rafforzare, in tutte le professionalità educative coinvolte, Ia crescita delle competenze

relative all'accoglienza educativa e alla costruzione di relazioni e didattiche dedicate a

persone straniere in difficoltà e a MSNA;

estendere le esperienze Iaboratoriali e trans-disciplinari già attlvate, anche con l'uso delle

ICT con funzione inclusiva;

utilizzare le recenti innovazioni normative relative ai CPIA e Ie occasioni fornite dai PON

MIUR per sostenere l'offerta formativa;

rafforzare la cooperazione inter-professionale tra docenti e operatrici/ori educativi del

coniesto scuola, o educatrici/ori;

curare la documentazione, con l'uso di più media, dell'insieme delle buone prassi messe in

campo, sia al fine della restituzione ad allieve/i, famiglie e comunità sia come base per

conoscere, dibattere, adottare, vagliare e trasferire esperienze promettenti e replicabili;

garantire un coordinamento stabile fra DS di lC, SMS e CPIA e con ireferenti dei diversi

Servizi coinvolti con altre agenzie al fine di ottimizzare risorse, confrontare pratiche,

partecipando a ogni proposta che possa favorire la costruzione di comunità educanti di

quartiere o territorio;

accogliere gli stimoli provenienti dal monitoraggio e dalla valutazione del PAS come

occasione di riflessione comune.

5 - Elernenti di carattefizzazione del PAS: Prevenzione Primaria, CPIA, Tutela lntegrata

A - Prevenzione Primaria

Nel triennio 2078-2027 si conferma l'assunzione nel nuovo PAS del quadro di riferimento dalle

lndicozioni Nazionali per il primo ciclo secondo tre direttrici: il diritto all'inclusione, la garanzia

dell'apprendimento del sapere irrinunciabile e il diritto alla "nuova e piena" cittadinanza. La prima,

l'attenzione a tutte le diversità, è flnalizzata a garantire la messa in campo delle condizioni contestuali in

termini di risorse e di fattori facilitanti, umani e materiali per il successo formativo secondo le

potenzialità individuali; la seconda e la terza perseguono la realizzazione della piena partecipazione di

ogni persona, prima come studente e poi come cittadina attiva e consapevole. Così si intendono

accompagnare iprocessi di apprendimento, di conoscenze e competenze irrinunclabili, dalla Scuola

Primaria alla Scuola Secondaria.
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ll corpo docente, pur curando gli aspetti di accoglienza e relazione educativa, si concentra pertanto sul

consolidamento del curricolo verticale nel gruppo classe, secondo Ie lndicazioni Nazionali e prevede,

anche interventi personalizzati attuati per piccoligruppi di livello, oppure misti.

ll pAs - prevenzione primaria intende rafforzare negli lC e nelle reti tra scuole Primarie e 5MS aderenti,

da un lato il lavoro a supporto del diritto all'istruzione tra scuola ed extra-scuola in ogni territorio,

dall,altro formare una filiera di prevenzione articolata della dispersione e del fallimento formativo

precoce, Di conseguenza, negli lC e nelle reti tra scuole sarà costruita, in verticale, una filiera di classi

pAS capaci di sperimentare approcci pedagogici e didattici trasferibili al resto della scuola- L'azione in

vefticale così indirizzata va intesa a supporto delle "parti deboli", sostenendo e attivando Ie "parti forti"

di ogni alunna/o. Attraverso modi nuovi verrà programmato il curricolo verticale di recupero senza la

connotazione di "Percorso ghetto".

È davvero fondamentale, da questo punto di vista, il lavoro tra scuole ed eÉra scuola' il modello di

integrazione tra l'azione di differenti professionalità. L'ambizione, pienamente confermata come

possibilità durante il triennio passato, è quella di usare iterritori come grande aula esplorabile, grazie a

una didattica Iaboratoriale extro moenio che si riverbera positivamente in classe, usando il sapere

educativo e didattico di operatrici/ori educativi del contesto scuola o educatrici/ori insieme e quello di

docentl alla guida dei percorsi di apprendimento a scuola'

La seria attivazione dei DS come guida della comunità-scuola, in accordo con l'USR, rappresenta un

passaggio decisivo in questa prospettiva.5i tratta di un progetto di innovazione qualificante per la

Scuol a.

L'elaborazione della progettazione triennale, come è stato per il passato triennio' rappresenta

l,occasione per aprire il cantiere: docenti ed operatori/trici educativi di ogni lC o rete di scuole'

accompagnati dal personale dei Servizi comunali (Educativi, Sociali e Integrazione), della Fondazione per

la Scuola e dell'USR, si ritrovano insieme a curare la progettazione di una offerta inclusiva e al contempo

i nnovativa, accogli e nte, laboratoria le, rigotosa.

La progettazione dei percorsi pAS, su base triennale, sarà di nuovo facilitata da una scheda organizzala

per aree tematiche definite congiuntamente dalle/dai docenti coinvolte/i e dalle organizzazioni

terrltoriali individuate dalle lstltuzioni Scolastiche'

Alcuni degli item connotativi del PAS riguardano:

- il concreto format organizzativo scelto per la continuità verticale del PAS e Ie sue modalità di

attuazionej

- il lavoro a scuola e nei territori in relazione al PAS e in eventuale integrazione con altri progetti;

- l,attivazione di forme di riflessione su pratiche, processi di autovalutazione e valutazione sulla base

della declinazione di obiettivi specifici della progettazione attuativa e della loro verifica'

Una volta accolte Ie candidature, si entra nella fase di programmazione annuale a carico di chi attuerà il

percorso preventivo in continuità per quanto riguarda il PAS - Prevenzione Primaria.

IC e reti progettano nei consigli di Classe aderenti al PAS, in accordo con la comunità-scuola' un

progetto dldattico, esplicitandone le ragioni sulla base dell'analisi dei contesti, delle specifiche esigenze,

delle caratteristiche delle risorse professionali impiegate, delle tradizioni pedagogiche, indicando nella

scheda guida della programmazione annuale quanto previsto, tra cui:

- le discipline coinvolte, icontenuti e gli argomenti;

29



gli obiettivi di apprendimento (contenuto e competenza) e Ie strategie didattiche;

le metodologie adottate legate a pratiche educative e didattlche laboratoriali e innovative;

ll,rt:tt"t''ne 
del quadro orario PAS integrato tra dentro e fuori scuola, tra attività ordjnarie e

L'utilizzo del monte_
prevenzione crimaria 

ojuo 

i:::; ;:iiffi ::',1'
modi e "sLt misura,, in accordo con gli organismi di
essere osservati anche nel corso di questo se
che vede l'impegno di operatrici /o'ri educa
continuità preventiva da sperimentare su tr
Primaria.

Le scuole che attuano il PAs - Prevenzione Primaria condividono, per tutte le classi, un monitoraggio diassenze e ritardi molto dettagliato. lnoltre attjvano per ognicaso di asinterventi mirati alla riconquista della frequenza. 
senze protratte, e non giustificate,

Nel corso del passato triennio, i percorsi specifici del
hanno visto presenti diverse tipologie di minori: plur ipresso iCPIA
licenza; stranieri/e non parlanti la lingua italiana, alcu o e privi della
di origine, altri che hanno necessità dìequiparare il tit che nel paese
infine una presenza esigua di quindicenni, scolarizzati in rtalia, che vengono inseriti .5;-ir?ì;,lilprogettuarità e con segnarazion dei servizi deputati dera città.

Molte/i di queste/i minorenni sono Richiedenti Asilo e Rifugiate/i che trovano alloggio presso serviziresidenziali accreditati con il comune di rorino, in alcuni .rsi'rn.he in strutture della prima cintura deiterritorio cittadino' in altri casi si tratta di minori giunre/i, iorino per ricongiungersi alla propriafamiglia' infine vi sono coloro arrivati in ltalia già da diJersi ,nni i.rl livelli di scolarizzazione sono moltodiversificati, ma prevalentemente tendenti alla bassa scolarità.

Nella consapevolezza dei cambiamenti di utenza awenuti, nell'ottica di una maggior rispondenza aibisogni delle ragazze e dei ragazzi che frequentano il cplA, oltre alla costruire di percorsi mirati edifferenziati secondo il livello di alfabetizzazione all'interno delle classi, o gruppi dei cprA come diconsLleto' si prevede che ii prossimo triennio verrà utilizzato pe,. un, rrprogettazione (anno scorastico2078/2079) e aftuazione di una nuova sperimentazione (anni scorastici 2o7g/2021).

La scelta d'inserimento nei gruppi PAs viene effettuata dal consiglio di classe in collaborazicne conI'organizzazione territoriale ed è diversificata nei ,.;;;l;;r;"' 
-"""'

- in classi relativamente omogenee per età per favorire la dimension e ,,tra 
pari,,;

- in classi con la presenza di persone adulte per favorire una possibile interreiazione positiva ,,tradimensione adulta e adolesce rte,,;

- in classi omogenee per competenze.

La durata del percorso finalizzato al conseguimento del diploma di scuoia secondaria di primo grado, intutti icPIA' può essere di uno o due anni, in relazione agli obÌettivi di apprendÌmento e di abiiità sociale

:::ffi: 
dalla/dal minore Le sessioni di esame possono variare a seconda del singolo plesso (1 o 2
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AII'interno della propria programmazione ogni CPIA organizza sia il percorso didattico, sia il percorso

orientativo/formativo, articolati tra mattino, pomeriggio e preserale per meglio rispondere al progetto

divita di ogni minore.

ln situazioni specifiche, previo accordo progettuale tra Scuola Secondaria di primo grado cui il minore

afferisce, CPIA e se necessario distretti sociali, è prevista Ia possibilità per la/il ragazzaf o quindicenne di

frequentare un percorso scolastico ad hoc, integrato tra lstituzioni scolastiche. Le iscrizionisono sempre

aperte e questo implica una continua ridefinizione del gruppo classe e una capacità di gestire

plasticamente le relazioni e gli interventi didattici/formativi.

All'interno di questi assetti, negli scorsi anni, si e svolta l'attività specifica del PAS - Prevenzione

Secondaria: in ogni plesso dei CPIA torinesi è stato presente un gruppo PAS- Tale gruppo ha

rappresentato, secondo il setting educativo e organizzativo descritto, un approccio che offre istruzione,

formazione come offerta olistica di opportunltà a chi è in manifesta difficoltà curando Ia progressiva

capacità di integrazione nel contesto italiano, di potenziamento dell'autonomia e della motivazione

verso lo sviluppo personale, la socializzazione e I'apprendimento.

ll gruppo PAS continuerà, nel prossimo triennio, ad essere formato da minori provenienti da diverse

classi e inseriti nel progetto sulla base dl valutazioni condÌvise da tutli ipartner coinvolti.

Nel prossimo anno scolastico2OTs-2079 l'impianto per le attività del PAS prevede quanto segue:

- il raflorzamento delle competenze, il potenziamento di percorsi esperienziali, il contrasto di

eventualifenomeni di devianza con una presa in carico molto ampia;

l'azione educativa e didattica è "spalmata" su fasce orarie e le/i minori accedono alle attività in

base alla programmazione;

ll numero dei minori inseriti in ogni modulo non può essere inferiore a 15, con un coinvolgimento

delle Organizzazioni territoriali per un minimo di 8 ore settimanali comprensive delle attività di

progettazione, programmazione, coordinamento e monitoraggio, attività in rete;

imoduli sono improntati a una flessibilità funzionale su base settimanale o mensile, in base al

calendario delle attività progettate e concordate tra Organizzazione e scuola;

attività di accoglienza di ragazzi e ragazze per la formazione del gruppo, conoscenza di ogni

componente e dei diversi Paesi di origine;

attenzione alla progressiva conoscenza del territorio da acquisire anche attraverso attività

la boratoria le;

attività riguardanti diversi ambiti, a valenza trasversale: alfabetizzazione, potenziamento/supporto

didattico, orientamento ai percorsi formativi, cittadinanza (anche indirizzata alla realtà territoriale),

socializzazione, conoscenza informatica e utilizzo ditecnologie applicate, laboratori di cucina;

interventi interdisciplinari tra attività scolastiche e l'extrascuola, con ricadute didattiche continue,

tra la dimensione più formale dell'apprendimento e quella informale;

momenti condivisi e di socializzazione tra igruppi Sam:gite, tornei, visite culturali. ln diversi casi la

partecipazione al progetto produce un legame che permane anche successivamente, scuola e

arganizzazione rimangono un aggancio e le attività un riferimento;
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- incarico a due docenti per le figure di "referente mjnori" e "referente pAS,,idue mandati possono
comunque convergere in unf a unicof a docente;

- rimotivazione alla prosecuzione dei percorsi formativi, attività dl orientamento o ri-orientamento
scolastico e professionale, soprattutto per ciò che concerne le/gli altieve/i italiane/i. ln quest,ultimo
caso si tratta di adolescenti provenienti da percorsi scolastici difficili, principalmente riferjbili alla
Scuola Secondaria di primo grado".

ll Progetto è necessariamente aperto, flessibile e "interpretato" all'interno di ogni plesso sulla base dei
bisogni delle/gli allieve/i e del "modus operandi" della Scuola e dell'organizzazione. euesto può
significare, ad esempio, che un plesso valuti necessaria la compresenza dei partner nel momento
dell'accoglienzafiscrizioni, altri invece riconoscano questa "titolarità"esclusivamente in capo alla scuola.

Nelperiodo della sperimentazione triennale iCPIA potranno avvalersidi risorse proposte per:
7' il rafforzamento della rete con iServizi comunali al fine di garantire il passaggio

d'informazioni, materiali e collaborazioni con:
- l'Ufficio coordinamento delle politiche per l'lntegrazione, le comunità migranti con cui la

Città collabora, in particolar modo con quelle che hanno sottoscrifto i protocolli d,lntesa;- l' Ufficio Minori Stranieri che cura il raccordo con iTutori e iTutori volontari di minori non
accompagnati per i casi più problematici;

- il Servizio Politiche Giovanili attivando un canale presso i'lnformagiovani per accedere alle
proposte presenti sul sito, partecipare agli scambi internazionali, favorire la partecipazione
agli aperitivi informativi, da organizzare anche su richiesia per aì-gomenii di pariicolare
inte resse;

- I Centri per il Protagonismo Giovanile per fruire delle attività programmate;
- Le case del Quartiere perfruire degli spazi e delle attività programmate;

2. la definizione delle modalità di raccordo con ipercorsi di orientamento con il CoSp o
altro Ente per l'orientamento;

3. Ia calendarizzazione di almeno tre incontri di coordinamento cittadino di tutti
compresi i plessi del cPlA 3, insieme alle organizzazioni territoriali;

4. il raccordo con il Tavolo Asilo per i contatti con i Centri (SPRAR e CAS) che ospitano i

. giovani che frequentano i cplA, anche per il sostegno alla frequenza;
5. il collegamento con l'Ufficio lmmigrazione della euestura.

C - Prevenzione Secondaria: Tutela lntearata

Da circa 30 anni gli interventi di Prevenzione Secondaria rendono esigibile, con idispositivi torinesi,
paftendo dal puro volontariato, il diritto inalienabile di istruzione, formazione e attuano indirizzi
consolidati di politica pubblicala in forma riparativa, sempre a carattere sperimentale, per minori in

i CPIA,

J3

ch 
atti ai ragazi ita

tin e si attivano nei

Re e su una lùnga ella
York - Risoluzio Inparticolare nella Convenzione oNU - all'art.23, punto E dell'allegato primo piano di aziane Jg90-2ooo e anche nel secondo piano di azione2a01-20i0, condensato nel documento "A world fit for children - Un mondo adatto ai bambini", adottato dall,Assemblea Generale deil,oNu il1A maggio,20A2 viene, più volte, presa esplicitamente in

scalarità/farmazione sia la categoria del droping-out. In agni casa è s

dall'Assemblea Generale dell'aNU, approvate anche dal nostro parlamento. L'r.Jniane europea (rJE) ha adottata il diritto internazionare inmateria di "politiche attive" a favore di bambine/i e raga n di fallimento farmativo precoce conRaccomandaziani della cammissione per l'Inclusione sociale pe 2 , can la dichiarazione contro la paveiàdi Bruxelles del 25/11/2002, nello specifico nei punti 1,1/b, I p e attive è ulteriormente raffozata dalbenchmark dellAg della UE. Senza volere citare l'enorme numero di narme, decreti di indirizzo, nazionali e regionali, inmateria, va ricarde e 20 anni a partire dalla circalare MPI n. 257 det g agosto 1gg4 alla Legge 285 iel lg97 atta tegge 144 del1999 alla Legge 32 ecreto Legislétivo 75 aprite 2005, n. 76 al Decreto Légistativo 167 det ,ò11 at Decreta Legge 104 det 2013fina alla Legge 107
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manifesta difficoità, curando Ia loro progressiva capacità di autonomia e nuova motivazione verso lo
sviluppo personale, la socializzazione, l'apprendimento e adattando, a tal fine, I,insieme dei luoghidedicati alla "riparte nza" per favorire processi educativi e didattici compensativi del fallimento
formativo conclamato e atti a ri-accompagnare a una dimensione educativo-formativa ordinaria, dopo
un periodo di presa in carico intensiva.

ll Progetto nasce per costruire Lrna nLlova o seconda occasione per e con chi è già fuori da
istruzione e formazione, a grave rischio diesclusione precoce dalle opportunità della vita.

Questa parte del PAS - Prevenzione Secondaria e I'erede del primo pAS, prima scuola di
seconda opportunità sorta in ltalia. L'avvio del PAS, negli anni novanta del secolo scorso,
anticipò una stagione di politiche attive sorte sulla base del diritto italiano, europeo,
internazionale in materia di "andare verso" (reach out) chi è in grave difficoltà,
contribuendo così, neltempo, a rendere esigibile idiritti dell'infanzia e dell,adolescenza nel
nostro Paese. llsolco nel quale, da molti Iustri, si muove questa parte del pAS - prevenzione
Secondaria, è quello dei diritti che tutelano chi si trova in situazione di povertà o difficoltà
educativa, oppure siè visto negato o limitato l'esercizio ditale diritto, o è stato danneggiato
da una infruttuosa e infelice esperienza di scolarizzazione e deve poter ricevere un,offerta
formativa riparativa.

ll PAS - Prevenzione secondaria attuata nella Tutela lntegrata prevede anche nel triennio
2018-2021_:

- Ia sottoscrizione di un patto educativo od personam;

la ripresa della frequenza presso Scuola e/o Formazione
occasioni, progetti e percorsi educativi personalizzati;

Professionale, per fruire di

la specifica "cura compensativa" derivante dal pieno riconoscimento, da parte di
istituzione, della situazione di difficoltà ed esclusione;

- un programma di cura educativa e potenziamento delle funzioni educanti con l,obiettivo
di uno sviluppo armonico e di piena cittadinanza insieme a genitori o figure tutoriali e
altre figure adulte;

- essere parte di un programma di più anni, a carattere partecipativo, per favorire il rientro
nel circuito formativo ordinario e/a di avvio al lavoro.

I caratteri connotativi di questo dispositivo consolidato del pAS - prevenzione secondaria che verranno
reiterati nel triennio z0r!-2ozr secondo re indicazioni che seguono.

7' ll percorso di "presa in carico", necessario per creare le condizioni per una formazione con
esiti positivi, è finalizzato al recupero pieno delle condizioni educative; all,avvio di attività tese
al consolidamento dell'alfabetizzazione minima e delle risorse emotive interne, della relazione
educativa; ali'incremento della fiducia e dell'auiostima. Tale percorso e realizzato in accordo
con genitori o con figure adulte di riferimento, con iServizi interessati, insieme a docenti,
operatricifori educativi del contesto scuola o educatrici/ori, leFp, organizzazioni territoriali.
L'anno è concentrato sull'acquisizione della "licenza media" e delle relative competenze;

ogni
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2. Ogni attività di recupero educativo-formativo e di supporto, secondo quanto

osservato per anni, va considerata a elevato rischio difallimento da parte dell'équipe"

Per contenere tale rischio è indispensabile seguire una procedura di ammissione che

comprenda:
- un orizzonte ragionevole di successo pur nelle difficili condizioni;

- una rigorosa modalità di valutazione della sostenibilità del percorso che deve essere

compiuto per ogni candidata/o, anche tenendo conto delle potenziali dinamiche tra

singolo e gruppo e delle risorse di docenti e operatrici/ori educativi del contesto scuola

o educatrici/ori messe in camPo;

-una valutazione degli elementi di fragilità specifici e di rischio di fallimento, proprio al

fine di incrementare le possibilità di successo e di rendere consapevole Ia selezione da

parte di chi assume la presa in carico educativo-formativa;

3. Applicare il format integrato di lavoro sia dei compiii cii tutela ed educativi, sia dei

compiti di Formazione Professionale, facendo tesoro della tradizione e delle

competenze operative del PAS attuate nella Tutela lntegrata;

4. La segnalazione di allieve/i, a rischio o con inadempienze, può pervenire dalle scuole,

daidistrettisociali, dalle famiglie, o dalle Organizzazionidelvolontariato sociale;

5. La pregressa conoscenza da parte dei distretti Sociali è prioritaria, ma non vincolante;

L'inserimento può avvenire anche durante l'anno, ma non oltre il primo quadrimestre,

dopo aver attentamente analizzato la scheda della ragazza/o;

Allieve e allievi con vissuti di esclusione devono essere destinatari di offerte mirate,

devono poter avere un'occasione "altra e diversa" flessibile e cucita sulla persona, con

obiettivi credibili di crescita personale e di apprendimento, in connessione anche con

genitori o adulti diriferimento;

8. Per ragazzi e ragazze gli obiettivi possono comprendere, secondo i casi;

-recupero della "licenza media" e relative competenze, a partire da quelle irrinunciabili;

-fruizione di occasioni strutturate che favoriscono cittadinanza, gestione e accettazione

di sé, autostima, sottoscrizione del patto formativo;
- frequenza di un percorso di orientamento formativo;
-offerta di esperienze positive di cittadinanza e di esplorazione del mondo.

9. Aigenitorio adultidi riferimento saranno offerte:
- occasioni strutturate di supporto alla genitorialità (auto - mutuo - aiuto);

- partecipazione a strategie condivise ed efficaci per il raggiungimento del successo

formativo dei minori (patto educativo e problem solving);

10. L'avvio del percorso rappresenta uno snodo fondamentale fin dalla fase dell'ammissione. È

sulla base di queste considerazioni e scelte iniziali che, ad avvio del percorso, si procede nel
,,reclutamento" formando i"Moduli" secondo requisiti di accesso ben delineati:

- pluriripetenti in età compresa lra i 74 e 15 anni;

- conoscenza di base della lingua italiana (livello B2);

- assenza di certificazioni specialistiche attestanti disabilità cognitive;

- non ammissione alla terza classe;

6.

7
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- presenza, nelle relazioni prellmlnari, di un quadro che mostri le potenzialità per un
possibile recupero di motivazione, attivazione e successo formativo;

l-l-. ciascuno dei quattro moduli risponderà alle seguenti caratteristiche:
- potrà essere composto da un numero compreso lra 12 e 74 ragazzif e;
- numero e composizione saranno stabiliti a seguito di attenta valutazione dei singoli

casi, anche prevedendo offerte educativo-formative personalizzate e differenziate e

dalle caratteristiche delgruppo nel suo complesso;
- per ogni modulo è contemplata la possibilità di un'offerta formativa ulteriore;
- è prevista la possibilità di offrire service didattico (accompagnamento, consulenza,
supporto, etc.) a quelle/i ragazzefi che siano in condizioni, per cqmprovati motivi, di
non poter frequentare regolarmente alcun tipo di contesto scolastico, con
monitoraggio del percorso di apprendimento e sostegno per l'esame di licenza media;

- le attività occupano il mattino e due pomeriggi e vengono svolte presso le sedi delie
Organizzazioni territoriali, con lo schema seguente:

drlllunedì aleiovedì dalle ore 8.30 alle ore 12.30

- 4 insegnanti del MIUR (uno per area disciplinare), assegnate/i all'lC Turoldo, con
distacco deli'USR Piemonte, in compresenza con 1,f2 educatrici/ori
Aree disciplinari:
- Area letteraria - storico - geografico;
- Area logico - matematica;
- Area espressivo - corporea;
- Area tecnico - aftistica.

qluqgl'orni alla settimana dalle ore 12.30 alle ore 15.00

- educatrici/ori e 1 docente di inglese/informatica;
- spazio per offrire strumenti di cittadinanza, accettazione di sé, recupero dell'autostima,

etc., anche con soluzioni e momenti ad personam.

venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30

- educalrici/ori, formatori, esperti ...;
- programmazione didattica annuale, in base a disponibilità, risorse...;
- orientamento e visite ai laboratori di Formazione professionale;

- 7 o 2 incontri di orientamento con Cosp (Test diArianna);
- attività di teatro sul tema dell'affettività, di vita comunitaria (gite o soggiorni in

montagna, weekend presso strutture residenziali), di cittadinanza.

L2.Un incontro mensile con genitori o altri adulti di riferimento e la creazione di un gruppo di
sostegno, che condivida esperienze, soluzionipraticate e rifletta su come affrontare situazioni
Iegate alle problematiche adolescenziali.

Le figure professionali coinvolte nel team sono:
- insegnanti statali (vedi sopra);
- operatrici/ori educativi del contesto scuola o educatrici/ori;
- supervisore dell'équipe di lavoro;
- psicologo/a e counsellor presente in ogni modulo a supporto di minori, genitori o adulti di

riferimento (sportello d'ascolto);
- educatrice e orientatrice della Città di Torino per attività di coordinamento, monitoraggio,

p rogetta zion e.

Tale orario prevede:
- presenza dieducatrici/ori all'interno dell'orario curricolare, in base alle attività previste con un

orario complessivo di 50 ore alla settimana per 40 settimane;
- attività di verifica, raccordo, programmazione e documentazione (relazioni, verifiche sui

singoli casi, documentazione delle attività realizzate ..);
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- riunione dì equipe, Consigli diClasse e supervtstone;
- coordinamento e raccordo con Ia Formazione Professionale laddove prevista l'attività;
- Gccotdo con i distretti sociali, sui minori in carico, anche in relazione alle attività di

orientamento e d'iscrizione alle Scuole supenon;
- gestione del percorso genitori;
- gestione del percorso dei singoli casi, per i quali sono previste offerte educativo-formative

person a Iizzate e differenziate.

13, Vengono programmati incontrì con Centri di Formazione Professionale,
Organizzazioni di categoria, Associazioni di volontariato, Risorse dei Servizi
comunali, altre agenzie educative, Ogni anno scolastico viene altresì rafforzato il

lavoro di rete che coinvolge realtà diversificate, in base alla disponibilità delle
Organizzazioni, ai bisogni formativi che emergono, alle situazioni specifiche che le
ragazze e i ragazzi frequentanti portano. L'obiettivo è quello di avvicinare le/i minori
ad un mondo adulto, fatto di regole e di vicina nzaf comprensione, senso di
appaftenenza ad una comunità professionale, territoriale.

14. il cronoprogramma per la Tutela lntegrata 1" anno è:

OTI NOV Drc GEN FEB MAR APR MAG GU

Aftività di conoscenza di sé

Test di Arianna

Mappatura del territorio

Ascolto dei testimonial

Visite agenzie formative

Pre - iscrizione agenzie formative

Mini stage orientativi

Elementi di formazione specifica

Debriefing dell'esperienza

Restituzione pubblica

6 - Conclusioni (a cura di M. Rossi Doria)

ll rilancio per un nuovo triennio del PAS è una scelta che racchiude alcune sfide decisive nello scenario
educativo italiano:

7. Mette in relazione il rafforzamento dei curricolo nella scuola di base, secondo gli indirizzi e i

contenuti delle lndicazioni nazionali, con la Iotta al fallimento formativo precoce; dunque,
individua nell'innovazione didattica una leva fondamentale per assicurare a tutti e ciascun

bambino/a e rcgazzof a la effettiva acquisizione delle irrinunciabili competenze previste dal primo
ciclo dell'istruzione obbligatoria, puntando su un lavoro "in verticale" tra Scuola Primarla e Scuola

Secondaria di lgrado nelle diverse discipline così come nell'approccio pedagogico generale.

2. Pone al centro Ia costante collaborazione inter-professionale tra educatori e docenti a base di un

"cantiere largo" di apprendimento tra scuola e fuori scuola, capace di:

o sostenere Io scambio e la cooperazione inter-professionale e il reciproco apprendimento e la

comune riflessione tra docenti ed operatrici/ori educativi del contesto scuola, nel pieno rispelto
dei differenti ruoli,
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c creare articolate alieanze educative con le famiglie o con Je figure adulte di riferimento dellebambine e dei bambini, delle tagazze e dei ragazzt,

o utilizzare, pienamente e creativamente, Ie infinite risorse di apprendimento dei terrltori,
o contrastare il rischio di fallimento e di povertà educativa entro un arco spazio-temporale esteso.

3' Sceglie di "puntare sul lavoro in alcune classi" -tra scuola primaria e scuola secondaria, appunto -non già per riunirvi icasi difficili o per concentrare lì le fragilità in modo ghettizzante maario, per creare modeiri incrusivi di ravoro educativo e didattico capaci di
all'inclusione con attenzione ail'apprendimento rigoroso, in modo da poterl'del modeilo alIinterno deila prospettiva progettuare degri rstituti

4' considera la città di rorino come un grande cantiere pedagogico - un cantiere replicabiie altrove -come una vera e propria città educante animata da comunità capaci di ideare, progettare eattuare insieme innovazione educativa, a partire proprio dalla prima criticità, che è il rischio difallimento formativo e perciò di esclusione precoce dalle opportunità della vita e dallacittadinanza effettiva; dunque, il PAS parte dalle aree territoriali più segnate dalle povertàeducative' attiva sia risorse pubbliche che private per contrastarle, mette insieme ie competenzee le passioni della scuola statale, del terzo settore, del volontariato, interviene in via preventivanella scuola di base e, ogni volta che è necessano, a un secondo livello, in via riparativa,"agganciando" i ragazzi che sono già "con un :iede fuori" dascuola e formazione o a forte rischiodi esserlo.

ll triennio del PAS che si awia rappresenta ia continuità di una storia di impegno alla ricerca disoluzionia domande educative fondamentaii. si tratta di un cantiere educativo che cura la document azione,prevede di essere attentamente valutato, non vuole rascondere le difficoltà ma affrontarie con metodoe che intende confrontarsi con altri cantieri dell'inciusione educativa, italiani e europei, nellaconsapevolezza che si stanno mettendo alJa prova risposte a problemi propri del paesaggio educativoglobale.
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